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Nei vivo la discussione congressuale dei metallurgici 

Alfa Romeo: l'assemblea dibatte 
le tesi 

della FIOM 

'4" 

Giudizi sulla programmazione econo­
mica - Intervènto di Trentin 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 13. 

In alcune grandi fabbri­
c h e meta lmeccaniche milane­
si si sono tenuti , tra sabato 
e domenica , i congressi del­
le sezioni di fabbrica della 
FIOM, sui temi indicati nel­
le tesi presentate dal C.C. 
U n grande dibattito demo­
cratico — In preparazione 
del congresso nazionale — è 
d u n q u e aperto. Esso coinci­
de , — c o m e ha detto il se­
gretario generale , Bruno 
Trent in , in tervenendo ai la­
vori del congresso di sezione 
dell 'Alfa Romeo, la più gran­
de fabbrica non privata di 
auto, con 11.000 dipenden­
ti, con una svol ta in tutta la 
s i tuazione polit ica e s inda­
cale del Paese . 

S e c'era bisogno di una 
conferma del valore delle 
conquis te contrattuali dei 
metal lurgic i , essa v i ene dal­
l 'at teggiamento del padrona­
to, dalla sua paura di ade­
guarsi alla svol ta s indacale 
determinata dai metallurgici , 
dal tentat ivo di drammatizza­
re le lotte aperte in altri 
settori e, agi tando lo spau­
racchio dell ' inflazione, tra­
sformare lo scontro sindacale 
in scontro polit ico, anche per 
condizionare la stessa politi­
ca del governo , ad esempio 
sul tema della politica di pro­
grammazione . 

Questo t ema è stato pre­
sente in quasi tutti gli in­
tervent i dei lavoratori del­
l'Alfa Romeo . La sua attua­
l ità non è sfuggita a nessuno 
degl i operai e impiegat i di 
tutte le correnti polit iche 
rappresentate nel la CGIL, 
presenti al dibattito, i quali , 
con parole assai chiare, han-

' no affermato da un lato che 
il s indacato partecipi, sul pia­
no « consult ivo » alla pro­
grammazione , dall'altro che 
la mol la di sv i luppo d e v e re­
stare l'azione rivendicativa, 
autonoma, dei lavoratori e 
del loro s indacato, respin­
gendo ogni condizionamento 
salariale (anche attraverso le 
forme di e risparmio contrat­
t u a l e » ) . E' un punto che in­
ves t e la stessa autonomia del 
s indacato ( frequente è ricor­
sa l 'affermazione: autonomia 
dai padroni , dal governo e 
dai partit i) il quale , però, 
non vuol essere semplice 
spettatore. 

Dagli interventi è emerso 
chiaro il l egame che inter­
corre tra l'azione interna. 
ne l la fabbrica, per l'applica­
zione e lo sv i luppo del le con-

• quiste contrattuali integrati­
ve , sui cott imi, sul le qualifi­
che , sui premi di produzione 
e sull'orario, e l'azione per 
imporre con la programma-

," z ione soluzioni diverse da 
quel le vo lute dal padronato. 

Il problema della program-
• inazione è stato qui posto in 
• m o d o incisivo come proble-
1 ma non soltanto del p ieno ri­

conosc imento del sindacato 
. nell 'azienda, ma come con­

quista di un più ampio pote-
. re di intervento della sezio­

n e s indacale di fabbrica nel 
• l ' impostazione del program­

mi di questa azienda a par-
' tec ipazione statale, c ioè co-
. m e potere di « direzione » dei 

lavoratori , in prospettiva di 
u n a lotta per sottrarre que-

• s t e az iende alla subordina-
• z ione de l l e d iret t ive del ca­

pitale privato , per una loro 
integrale nazionalizzazione. 

Ma anche su questo pro-
. h lema, a s sume grande rilie­

v o la quest ione di fondo ri­
proposta nel suo intervento 
dal compagno Trentin: quel­
la del la democrazia interna 
de l s indacato, c h e circola 
ne l l e tesi de l C.C., e che rap-

Gresenta la vera svol ta che 
a di fronte la FIOM. 
La costruzione della sezio­

n e s indacale aziendale in 
grandi compless i c o m e l'Alfa 
R o m e o , d iventa oggi mot ivo 
del l 'es istenza stessa del sin­
dacato, per i nuovi compit i 
c h e le conquiste contrattuali 
h a n n o posto. Senza la solu­
z ione di ques to problema si 
r ischierebbe di colpire a mor­
t e la stessa polit ica della 

" FIOM, che è quel la di avere 
u n s indacato radicato nella 

' fabbrica, co l legato con le 
masse , un sindacato azien­
dale c h e non delega più 
problemi alla Lega o al Sin 

• dacato provinciale ma che 
• affronta, attraverso un colle-
; g a m e n t o articolato, con tutti 

gli iscrìtti , reparto per re­
parto, i problemi della linea 

] polit ico-sindacale della FIOM 
! Il congresso ha natural­

m e n t e toccato altri temi. Li 
e l ench iamo rapidamente. 

€ Questioni dei giovani >: 
u n contatto c'è già coi gio­
vani nuovi assunti , i quali 
all'Alfa, in v iolazione del con» 
trat to v e n g o n o tutti 

nella categoria più bassa (o -
peraio comune di seconda) . 
Ciò che è emerso è la neces­
sità che essi s iano tempesti­
vamente informati dal sinda­
cato sul carattere della fab­
brica in cui • sono entrati a 
far pai te, qual è il contratto 
vigente, i diritti già acquisi­
ti, il volto del sindacato uni­
tario. I giovani — e apparso 
dagli interventi — dimostra­
no grande combatt ivi tà , se­
guono gli « anziani >, sono 
pronti più che mai a dare il 
loro contributo alle lotte. Si 
tratta solo — non paternall­
st icamente — di conquistar­
li p ienamente alla l inea del 
sindacato. 

« Quest ione della incompa­
tibilità del le cariche >: su 
questo punto il congresso del­
la sez ione dell'Alfa Romeo si 
è pronunciato per dirigenti 
che abbiano anche cariche 
pubbliche, s iano cioè consi­
glieri di enti locali e parla­
mentari , per U sempl ice mo­
t ivo che ciò è più « pratico » 
e € ut i le >. 

« Impiegati >: sa lvo un'op­
posizione, vi è stato parere 
posit ivo per la creazione di 
un sindacato nazionale degli 
impiegati , v is to come m o d o 
concreto per impegnarli nel­
la azione. 

Romolo Galimberti 

Da oggi nuova fase della lotta 

Scioperi articolati 
nelle fa bòriche tessili 
Il padronato accusa il colpo e passa alle minacce — Incontro 

con i rappresentanti dei tessili francesi 

Un'alternativa che spesso s jf 
"S. 

diventa un dramma familiare 

0 andare 
nella fabbrica ? 

Iniziativa della CGIL per una nuova legislazione sulla ma­
ternità — Assicurare Unterò salario 

La lotta contrattuale dei 400 
mila tessili si sviluppa da og­
gi in forme articolate tendenti 
a colpire con maggiore conti­
nuità e incisività i centri di 
maggiore resistenza e intransi­
genza padronale. Domani e gio­
vedì prossimo i lavoratori e le 
lavoratrici tessili del primo e 
secondo turno sospenderanno 
infatti il lavoro per 4 ore. Mer­
coledì resterà bloccato per ot­
to ore il turno di notte. Mar­
tedì 21 e giovedì 23 della set­
timana entrate lo sciopero sarà 
effettuato secondo le precedenti 
modalità e mercoledì 22 la fer­
mata si estenderà al turno di 
notte. 

In alcune province, per de­
cisioni unitarie dei tre sinda­
cati, F articolazione assumerà 
forme diverse a seconda delle 
situazioni particolari; in due o 
tre province anche questa set­
timana sarà ripetuto lo sciopero 
dì 24 ore. 

Questa forma più impegnati­
va di lotta è stata resa neces­
saria dal permanere di un at­
teggiamento intransigente da 
parte degli industriali privati e 
della Confindustna che come si 
ricorderà rifiutarono addirittu­
ra di discutere e di aprire la 
trattativa sulle richieste avan­
zate dai sindacati. 

Per le aziende a partecipa­
zione statale e IRI sono ripresi 
da oggi i contatti e con tutta 
probabilità si avrà una deci­
sione conclusiva nei due pros-

Dichiarazione 

della Lega 

Iniziative 
delle 

cooperative 
Impegno unanime per Punita 

Il comitato di direzione 
della Lega delle cooperati­
ve ha approvato all'unani­
mità una dichiarazione che 
si occupa della posizione e 
delle iniziative della coope­
razione in rapporto alla nuo­
va situazione politica. La 
dichiarazione sottolinea che 
nel movimento cooperativo 
lavorano uomini che si sen­
tono politicamente rappre­
sentati dall'attuale forma­
zione governativa ed altri 
che di essa si sentono op­
positori. Agli uni e agli altri 
— dice la dichiarazione — 
il comitato - vuole ricorda­
re che essi operano nel tes­
suto unitario del nostro mo­
vimento e di ogni singola 
cooperativa e che a ciascu­
no spetta, in qualunque si­
tuazione politica, il dovere 
di conservare questo tessuto 
unitario, di rafforzarlo qua­
le base indispensabile di 
un'ulteriore espansione ». 

Sul programma governa­
tivo la dichiarazione dopo 
aver ricordato il contributo 
della Lega per molti dei 
problemi che il programma 
del centro-sinistra affronta, 
afferma: - Via via che il 
governo presenterà I rela­
tivi provvedimenti legisla­
tivi la Lega assumerà po­
sizione sui loro contenuti. 
Per il momento si sottoli­
nea che I provvedimenti an. 

ticongiunturali siano tali da 
favorire le misure riforma­
trici e che tali riforme non 
subiscano ritardi ». 

La dichiarazione prosegue 
affermando che la Lega ha 
preso atto con soddisfazione 
che nel programma è rico­
nosciuta l'esigenza di una 
diffusione della cooperazlo-
ne. Il programma governa­
tivo, tuttavia, non lascia in-
travvedere che « si sia ma­
turato in esso un preciso 
disegno del movimento coo­
perativo ». Di qui l'annun­
cio di una precisa iniziativa 
della Lega: essa proporrà 
al governo che nei contatti 
dedicati alla elaborazione di 
un progetto quinquennale di 
sviluppo « sia data al mo­
vimento cooperativo la pos­
sibilità reale di avanzare 
le sue proposte circa un 
piano di sviluppo della coo­
perazione, nei settori agri­
colo, industriale, artigiana­
le, dei servizi e della di­
stribuzione ». La dichiara­
zione si occupa poi di pro­
blemi più particolari ma di 
3rande importanza ribaden­
do le proposte per la rifor­
ma della Federconsorzi (su 
questo problema parlamen­
tar] della Lega, ass ieme a 
quelli dell'Alleanza conta­
dini hanno presentato un 
progetto di legge del quale 
già è stata data notizia). 

Manifestazione a Parte Guelfa 

/ tranvieri fiorentini 
sottoscrivono per Rovi 

FIRENZE, 13. j cittadine. Fon. Mazzoni. l'as-
L iniziativa presa a Firenze sessore Chiarelli in rappresen-

dal comitato di solidarietà per Manza dell'Amministrazione prò-
la Ravi — che unisce le forze 
politiche democratiche, dai cat­
tolici ai comunisti — vuol signi­
ficare una precisa volontà poli­
tica unitaria di rinnovamento 
che si manifesta nel momento 
in cui il vuoto politico del go­
verno di centro-sinistra — che 
ha negato la revoca della con­
cessione alla Società Marchi — 
lascia indifesi i lavoratori di 
fronte all'attacco del monopolio. 
Questo lo spirito con il quale 
è. stata indetta la manifestazione 
in favore dei minatori di Ravi. 
svoltasi ieri l'altro a Firenze al 
Palagio di Parte Guelfa. 

Alla manifestazione erano 
presenti, oltre ad una delega 
zione di minatori e a nume 

posti rosi lavoratori delle aziende 

vinciate. Roberto Marmugi se­
gretario della Federazione del 
PCI. Menaldo Guarnieri del 
comitato direttivo. Luciano 
Ariani della segreteria del co­
mitato cittadino. Renato Dini. 
Luciano Quercioli. segretario 
della FGCI. Signorini del mo­
vimento giovanile della DC, 
Pieri Spagna per la CGIL. 
Hanno inoltre inviato l'adesione 
alla iniziativa il sindaco pro­
fessor Giorgio La Pira — che 
successivamente ha ricevuto la 
delegazione dì minatori —. il 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale Elio Gabbuggiani. 
il segretario della CCdL Vasco 
Palazzeschi e l'on. Carlo Gal-
luzzi a nome dei parlrmentari 
comunisti. 

simi giorni. Intanto i lavoratori 
e le lavoratrici di queste azien­
de rafforzano la loro mobili­
tazione in vista del rapido ini­
zio della trattativa o della im­
mediata ripresa della lotta, an­
che al Lanerossi. Fabbricone. 
Cotoniere meridionali. 

Il padronato tessile ha intan­
to avvertito il peso della nuova 
fase di lotta articolata. Gli in­
dustriali si rendono conto del­
la pressione rappresentata dal­
lo scaglionamento della lotta 
unitaria in rapporto alla sua 
capacità di incidere sulla orga­
nizzazione produttiva. Per que­
sto si sono trasformati in sug­
geritori, proponendo ai dipen­
denti di diversi complessi di 
fare uno sciopero di 8 ore la 
settimana anziché due scioperi 
di 4 ore. Essi vorrebbero, cioè. 
delle forme di sciopero adatte 
alle loro esigenze e minacciano 
nel contempo rappresaglie se i 
lavoratori sospenderanno il la­
voro secondo le decisioni dei 
tre sindacati. Soprattutto nelle 
aziende milanesi le insistenti 
pressioni e intimidazioni padro­
nali dimostrano le preoccupa­
zioni padronali per il nuovo 
corso che assume da domani la 
lotta contrattuale. 

Particolarmente indicativa è 
in tnl senso la lotta iniziata 
in anticipo sulla categoria dai 
2000 tessili del Cotonificio Ve­
neziano di Pordenone. In que­
sti stabilimenti — che fanno ca­
po alla SNIA Viscosa — Fazio­
ne articolata è iniziata com'è 
noto giovedì scorso e prosegue 
con forza 

Alla intransigenza del mono­
polio le maestranze di questo 
importante centro tessile han­
no risposto con l'adozione di 
forme di - lotta che assicurano 
una costante pressione sulla or­
ganizzazione produttiva del co­
tonificio, che rappresenta uno 
dei centri della resistenza ol­
tranzista. Dicono le lavoratrici 
che lo sciopero articolato « co­
sta meno agli operai e molto 
di più al padrone». .< - - -

L'esempio del cotonificio ve­
neziano verrà domani seguito 
dai tessili triestini. In quest'al­
tro importante centro produtti­
vo del Veneto, l'industria tessi­
le ha potuto recentemente svi­
lupparsi grazie al Fondo di Ro­
tazione che prevede larghi fi­
nanziamenti ed esenzioni fisca­
li. Grossi complessi monopoli­
stici, come la Montecatini, la 
SNIA Viscosa — entrati in for­
za nell'industria tessile — di­
mostrano in questa zona co­
me si può beneficiare di tutte 
le facilitazioni previste senza 
nulla concedere ai dipendenti. 
L'azione rivendicativa delle 
maestranze collega quindi im­
plicitamente i problemi con­
trattuali a quelli più generali 
di un diverso orientamento de­
gli investimenti dello Stato di 
cui hanno sinora esclusivamen­
te beneficiato i grandi gruppi 
monopolistici. 

Sempre nel Veneto e grazie 
al fondo di rotazione una po­
sizione di rilievo ha assunto 

Per la CGIL 
ancora centinaia 

i telegrammi 
di solidarietà 

Centinaia di telegrammi con­
tinuano a giungere da tutto il 
mondo alla CGIL per esprimere 
la solidarietà dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
contro il vile attentato ai danni 
della sede confederale. Da Ca­
sablanca ha telegrafato il Pre­
sidente dei Sindacati marocchi­
ni Mahjoub Ben Seddik. Mes­
saggi sono giunti dal Consiglio 
centrale dei Sindacati jugosla­
vi. dal Presidium dei Sindacati 
polacchi e dal Consiglio cen­
trale dei Sindacati ungheresi. 
Anche l'Unione Internazionale 
de: Sindacati dell'alimentazione 
ha espresso la sua fraterna so­
lidarietà a nome di 12 milioni 
di lavoratori affiliati. Anche 
l'esecutivo della * Federazione 
delle Colonie libere d'Italia in 
Svizzera, ha inviato un messag­
li.o di eol-.darietà. Un indigna­
to telegramma ha inviato, ap­
pena appresa la notizia, il com­
pagno on. Sandro PertinL 

Segnaliamo le commosse pa­
role di stima verso la CGIL 
e di edegno per Fod.oso atten­
tato che hanno inviato il Con­
siglio Federativo della Resisten­
za di Asti e la UIL di San Gio­
vanni Valdamo. Da Napoli ha 
telegrafato l'avvocato Renato 
Perrone Capano e dall'Aquila 
Faw. Giovanni Carlont 

Ordini del g.orno e prese d. 
posizione per un rapido espleta­
mento delle indagini e per una 
severa condanna dei responsa­
bili continuano intanto a per­
venire alla Presidenza del Con­
siglio e al ministero degli In­
terni. mentre «i manifestano 
concrete iniziative di solidarie­
tà dei lavoratori per contribui­
re alla riparazione dei danni 
subiti dalla sede confederale. 
Il Sindacato Pensionati di Bo­
logna ha mv.ato centomila lire 
raccolte fra i pensionati delle 
Ferrovia. 

nel settore tessile il gruppo 
Tognella che dispone di un 
grande complesso a Gorizia. Lo 
stesso gruppo ha complessi di­
slocati a Busto Arsizio Ponte-
curone Voghera ed altrove. Il 
gruppo Tognella non ha intanto 
voluto smentire il suo ruolo ol­
tranzistico Al cotonifìcio Bu-
stese di Voghera infatti la di­
rezione non ha corrisposto per 
rappresaglia alle « maestre « e 
ai - capi •». che avevano aderito 
ni precedenti scioperi del ì> e 
del 18 dicembre, l'annuale pre­
mio extra-paga di 5 000 lire. 

Un'importante iniziativa si è 
svolta nel giorni scorsi: una de­
legazione di dirigenti sindacali 
dei tessili aderenti alla CCÌT 
francese si è incontrata a Ro­
ma con i dirigenti della FIOT 
Dall'incontro è scaturito un do­
cumento che sottolinea come 
molte delle rivendicazioni che 
sono alla base dell'agitazione 
dei tessili siano le stesse in 
Italia e in Francia Di qui l'im­
pegno al coordinamento del­
l'azione che i sindacati vogliono 
realizzare per creare esempi di 
conquiste sempre più avanzate 
ed indicative. 

L'Alleanza esclusa 
dalle trattative 
per la colonia 

In relazione alle trattative 
iniziate ieri presso la sede del­
la Confagricoltura per la stipu­
lazione di un nuovo contratto 
colonico, l'Alleanza dei contadi­
ni ha fatto pervenire a tutte le 
organizzazioni interessate un 
telegramma. In esso l'Alleanza 
ha rinnovato la richiesta di par­
tecipare alle trattative ricor­
dando l'importante influenza 
che esercita in larghi strati con­
tadini nelle varie regioni d'Ita­
lia e i recenti positivi risultati 
conseguiti a Reggio Calabria 
In caso contrario, restando e-
sclusa dalle trattative. l'Allean­
za ha precisato di riservarsi fin 
d'ora ogni libertà d'azione e un 
autonomo giudizio rispetto al­
l'eventuale conclusione delle 
trattative. 

Essere madre o andare 
in fabbrica e in ufficio? 
Operaia o donna di casa? 
E' un'alternativa che si pre­
senta sempre più spesso 
nella vita della donna dt 
oggi e che esplode, spes­
so, in dramma familiare. 
La CGIL ha ora deciso di 
promuovere una riforma 
legislativa nel settore del­
la maternità che — insie­
m e a quanto si deve fare 
per creare un'organizzazio­
ne assistenziale e di asili 
adeguata al compito — 
consenta di eliminare que­
sta alternativa, rendendo 
possibile il lavoro sociale 
e una moderna vita fami­
liare. 

L'obbiettivo è di rendere 
effettivo, anche per questa 
via. il diritto della donna 
al lavoro, a qualsiasi lavo­
ro, senza mortificarne le 
altre esigenze. E' un obbiet­
t ivo storico, di cui la ma­
ternità e il rapporto con i 
figli rappresenta solo un 
aspetto . La legge 860, che 
regola questo aspetto, par­
la di « tutela > della mater-

Nuovi colpi alle imprese contadine 

Il CIP sta disponendo 
il rincaro dei concimi 
Pende inoltre un ricorso degli industriali al Consiglio di 
Stato sui prezzi attuali - Un invito dell'Alleanza al governo 

Mani festaz ione a Roma 

Sciopero di 48 ore 
iniziato all'AGIP 

Carosello di auto attorno alla sede dell'ENI 

Operai, tecnici e impiegati 
dell'ENI-Agip si sono ieri 
astenuti in massa dal lavoro; 
Io sciopero in difesa del posto 
di lavoro e per conquistare 
miglioramenti economici pro­
seguirà oggi per l'intera gior­
nata. Stamani le organizza­
zioni sindacali decideranno 
inoltre le modalità con le qua. 
li proseguire la lotta. 

Particolarmente « calda » è 
stata la partecipazione allo 
sciopero dei lavoratori roma­
ni. i quali costituiscono il nu­
cleo più numeroso dei dipen­
denti dell'AGIP. Fin dalle 
prime ore del mattino operai 
e impiegati si sono concen­
trali all'EUR, attorno al grat­
tacielo di vetro che è sede 
dell'ENI, innalzando cartelli 
di • protesta « soffiando inin­
terrottamente negli ormai tra­
dizionali fischietti. Ad un cer­
to punto i lavoratori hanno 
dato vita ad una manifesta­
zione all'» americana »: han­
no formato un corteo di auto 
e hanno carosellato attorno 
al grattacielo suonando i clac­
son. La protesta, che è dura­
ta circa due ore. ha voluto di­
mostrare ai dirigenti del­
l'azienda di Stato lo sdegno 
per un'intransigenza e uno 
spirito antidemocratico che 
farebbero invidia ai « padro­
ni • più oltranzisti. 

Dopo la clamorosa manife­
stazione. ì lavoratori si sono 
recati nel teatrino di via del­
l'Umiltà e si sono riuniti in 
assemblea. I dirigenti sinda­
cali, operai, tecnici e impie­
gati sono intervenuti nel dibat. 
tito e sono stati unanimi nel-
l'esprimere la volontà di lotta­
re fino al successo. Il clima 
dell'assemblea è stato molto 
acceso perchè i lavoratori te­
mono che i licenziamenti e i 
trasferimenti sin qui decisi 
dalla direzione dell'ENI rap­
presentino un primo passo ver­
so il ridimensionamento azien­
dale con conseguenti licenzia­
menti di massa. 

Il mlacontento è assai pro­
fondo anche perchè i dirigenti 
adottano nei confronti dei di­
pendenti sistemi antidemocra­
tici e vessatori che contrasta­
no gravemente con quelli che 
dovrebbero vigere in un'azien. 
da di Stato. Si aggiunga poi 
che da molto tempo si trasci­
nano le trattative per il rinno­
vo del contratto nazionale a 
causa dell'accanita resistenza 
opposta alle rivendicazioni; i 
lavoratori hanno ultimamente 
chiesto che in attesa della de­
finizione del nuovo contratto 

Ivcnga corrisposta la somma 

« una tantum » di centomila 
lire. 

Prima dello sciopero inizia­
to ieri, operai, tecnici e im­
piegati avevano già effettuato 
un'azione sindacale e una for­
te manifestazione nel centro 
di Roma. Quel giorno, il 19 di­
cembre per l'esattezza, il vice­
presidente del consiglio dei 
ministri, on. Pietro Nenni, pro­
mise a una delegazione com­
posta da sindacalisti e da la­
voratori, che si sarebbe inte­
ressato per far revocare i tra­
sferimenti e i licenziamenti e 
per dare a tutti la sicurezza 
del posto di lavoro. 

Ieri è pure iniziato lo scio­
pero nazionale di 48 ore degli 
addetti all'industria petroli­
fera in tutto il gruppo ENI 
per il rinnovo del contratto. 

Proclamato da 

CGIL e UIL 

Sciopero 
a Chieti 
contro 

il carovita 
CHIETI , 13. 

La CGIL e la UIL di Chie­
ti hanno proclamato per do­
mani martedì uno sciopero 
di 24 ore contro il caro­
vita. Una manifestazione è 
stata indetta per le 9.30 in 
piazza Giambattista Vico. 

Numerose sono le riven­
dicazioni che i due sinda­
cati promotori hanno posto 
alla base della giornata di 
lotta di domani. Esse van­
no dalla richiesta di misure 
efficaci per combattere il 
contìnuo aumento del costo 
della vita alla municipaliz­
zazione dei principali ser­
vizi cittadini di interesse 
generale, alla lotta contro 
il sottosalario e per I mi­
glioramenti retributivi e 
normativi dei rapporti di 
lavoro. 

Anche la CISL & stata in­
vitata dalla CGIL e dalla 
UIL ad aderire alla inizia­
tiva di domani. 

[ Il 22 gennaio il Consigl io 
di Stato emetterà la sentenza 
sul ricorso presentato dagli 
industriali produttori di con­
cimi chimici contro il provve­
d imento del CIP del 7 agosto 
scorso, con il quale si confer­
mavano anche per la cam­
pagna di distribuzione 1963-
1964 i prezzi dei fertil izzanti 
fissati nel 1960. Non è noto, 
naturalmente , il contenuto 
della decis ione del Consigl io 
di Stato, ma que l che è certo 
e che i monopol i dei fertiliz­
zanti vogl iono ad ogni costo 
ritornare indietro, applican­
do nuove maggiorazioni per 
riportare i prezzi al l ive l lo 
del 1958, ed annullare, di 
conseguenza anche i l imitati 
effetti positivi determinati 
dalla nuova produzione 
ANIC. 

Il CIP si appresta inoltre 
a decidere, sul la base del le 
risultanze- di una indagine 
sui costi industriali , aumenti 
rispetto al 1960 anche per i 
maggiori compensi richiesti 
dai grossisti e dai detta­
glianti . 

L'Alleanza dei contadini — 
in una sua nota — denuncia 
ancora una vol ta la collusio­
ne di interessi tra i monopol i 
dell ' industria chimica e la 
Federconsorzi , quale è risul­
tata ne l corso stesso dei la­
vori del la Commiss ione anti­
trust e respinge ogni tenta­
t ivo diretto ad aumentare 
ancora i costi di produzione 
agricoli , che condurrebbe ad 
un nuovo aggravamento del­
le condizioni economiche del­
l' impresa contadina, rivendi­
cando anzi una ulteriore di­
minuzione di prezzo su tutti 
i concimi ed in particolare 
sugl i azotati e sui compless i . 
tenuto conto dei prezzi pra­
ticati ne l le vendi te effettuate 
al l 'estero. 

L'Alleanza dei contadini 
richiama l 'attenzione del G o ­
verno aff inché sia tenuta ne l ­
la dovuta considerazione la 
attuale del icata s i tuazione 
dei colt ivatori anche in re­
lazione agli impegni assunti 
in s eno alla CEE e vengano 
adottati provvediment i atti 
a comprimere dec isamente 
ogni possibi l i tà di espansio­
ne dei costi aziendali di pro­
duzione. 

Rinviata la 
conferenza stampa 

della CGIL 
L'annuale conferenza stampa 

della CGIL che doveva aver 
luogo stanane è stata rinviata 
•1 XI (canaio prosslao. 

nità e regola i rapporti fra 
datore di lavoro e lavora­
trice dipendente, lasciando 
fuori — ud esempio — ben 
tre milioni di lavoratrici 
« autonome > lcontadine, 
artigiane, commercianti) e 
stabilendo anche delle di­
scriminazioni fra le dipen­
denti. 

La CGIL pone, invece, 
l'esigenza di passare a una 
tutela sociale della mater­
nità, estesa a tutte le don­
ne e sottratta ai rapporti 
col datore di lavoro. Un al­
tro esempio: l'asilo-nido 
aziendale, nell'attuale si­
tuazione delle città con 
grandi distanze fra abita­
zione e fabbrica, è un fat­
to ormai superato cui biso­
gna sostituire l'asilo (e 
scuola materna) residen­
ziale. 

Si tratta di ridurre ed 
eliminare, infine, la ten­
denza a non assumere nel­
le aziende le donne in età 
di essere madri — che è 
poi l'età matura, il perio­
do più importante per l'af­
fermazione nel lavoro — 
che la eliminazione delle 
clausole di nubilato nei 
contratti non ha, né pote­
va risolvere in quanto è 
dovuta a cause più com­
plesse: la prolungata assen­
za dal lavoro della lavora­
trice che diviene madre, 
gli obblighi del datore di 
lavoro prima e dopo il par­

to, ed altri effetti economi­
ci che le aziende cercano 
di respingere. 

La maternità non e una 
malattia e non va trattata 
come tale. E' un fatto so­
ciale non ancora risolto con 
mezzi che tmpegìiito tutta 
la società. Certo, il primo 
punto da risolvere è la con­
dizione lavorativa che ori­
gina stati patologici che — 
ancor prima della materni­
tà — predispongono a delle 
malattie che insorgono nel 
periodo della gravidanza; 
esistono indagini che indi­
cano un forte aumento di 
queste malattie nelle com­
messe e nelle operaie, ri­
spetto alle casalinghe. 

La legge sulla materni­
tà, quindi, dovrà dare il 
massimo rilievo alla pre­
venz ione che — nella mo­
derna organizzazione delle 
attività economiche — non 
ha più le caratteristiche 
previste dalla legge in vi­
gore (sforzo fisico, ambien­
ti malsani, contatto con ma­
terie nocive) ma forme 
nuove e peculiari, come il 
ritmo di lavoro alle catene 
di produzione, la prolunga­
ta posizione eretta delle 
commesse, il rumore assor­
dante dei reparti, e cc . . 

Le linee della proposta 
di legge della CGIL si ispi­
rano, sommariamente, a 
questi criteri. Per la pre­
venzione prevede una serie 
di istituti, completamente 
gratuiti e per tutti,che van­
no dai consultori prematri­
moniali alla preparazione 
psico-profilattica al parto 
indolore. Circa l'astensione 
obbligatoria dal lavoro è 

Nel 1963 

Licenziati nella Ruhr 
oltre 20.000 minatori 

Sette miniere sono state chiuse, ma la pro­

duzione è aumentata di un milione di torni. 

fissata una durata unica 
(due mesi prima del parto 
e tre mesi dopo), per le la­
voratrici di qua/siasi cate­
goria, con indennità ugua­
le per tutte le lavoratrici 
pari al cento per cento 
del sa lano Circa le condi­
zioni di lavoro, o l'antici­
po dell'astcnstone, viene 
richiesta la formazione di 
commissioni aziendali fa­
centi capo agli organismi 
di prevenzione che si ado­
perino efficacemente per 
eliminare le cause di disa­
gio che risalgono all'orga­
nizzazione del lavoro e al­
l'ambiente. Viene conser­
vato, naturalmente, il di­
ritto ad astenersi dal la­
voro fin dall'inizio della 
gravidanza con normale 
indennità di malattia. 

Per il periodo successivo 
al parto, oltre^ ai 3 mesi di 
astensione, sì chiede tm 
permesso giornaliero di 2 
ore per altri 4 mesi (perio­
do di allattamento) e la 
possibilità di astensione dal 
lavoro nei periodi di even­
tuale malattia del bambi­
no, con indennizzo e senza 
pregiudizio per il manteni­
mento del posto di lavoro 
fino a che il bambino non 
ha raggiunto i 3 anni. Com­
plemento essenziale, in que­
sto periodo, è la creazione 
della rete nazionale di asi­
li-nido residenziali. Moda­
lità particolari sono, infine, 
suggerite per l'applicazione 
delle norme alle cotone e 
mezzadre e per le lavora­
trici autonome, oltre che 
per garantire il manteni­
mento del posto di lavoro. 

Le proposte della CGIL, 
appena rese note, hanno 
già riscosso il più vivo in­
teressamento negli ambien­
ti pili diversi. Al convegno 
di Salerno, organizzato dal­
l'Istituto di medicina socia­
le, e nei giorni scorsi an­
che fra le dirigenti femmi­
nili della DC che hanno an­
nunciato la loro posizione 
favorevole alla riforma del­
la legae 860 sulla materni­
tà e alla creazione della re­
te nazionale di asili-nido. 
La CISL, infine, ha fatto 
conoscere alcune proposte 
nello stesso senso. 

r. t. 

<f Le ore » 
non sarà 
venduto ? 

In relazione a quinto pub­
blicato ieri dal nostro giorna­
le — che. per altro, riferiva 
voci che circolavano negli am­
bienti politici della capitale — 
secondo cui i gruppi dorotei 
della DC acquisterebbe! o per 
750 milioni il settimanale 
Le ore. Faw. Borgognoni, le­
gale dell'editore del settima­
nale. il produttore Dino De 
Laurentiis. precisa che « la no­
tizia dell'avvenuta cessione 
non è conforme al vero ». 

In particolare, aggiunge pero 
il telegramma dell'avvocato. » è 
assolutamente falso- che • a l ­
l'acquisto siano interessati am­
bienti politici -. 

BOCHUM. 13 
Un'altra miniera di carbone 

della Ruhr e stata eh.usa Si 
tratta della « Carolinenglueck » 
che segue la sorte di diverse ?L 
tre miniere chiuse dai - baroni -
• quali, con Fmtensincaz one 
dello sfruttamento di altri poz­
zi cercano di mantenere immu­
tati ì loro alti profitti e d: fron­
teggiare la crisi che da anni 
tra va gì. a F.ndustna carbonife­
ra tedesco-occidentale. La chiu­
sura del pozzi della - Caroh-
nenglueck - comporta il licen­
ziamento di duemila lavoratori. 

In effetti, fino ad ora di que­
sta crisi hanno fatto le spese ì 
minatori Nell'anno appena tra­
scorso ben 20 400 di essi sono 
stati gettati sul lastrico, come 
risulta dalle statistiche ufficia­
li. Nel periodo di dodici mesi 
sette miniere e sei cockerie so­
no state chiuse. Ma nello stes­

so per.odo Festraz.one del car­
bone e aumentata, rispetto al 
19S2 di oltre un milione di ton­
nellate: fenomeno che si spie­
ga soltanto con l'intensificazio-
ne dello sfruttamento delle mi­
niere e FintcTisificazione estre­
ma de; r.tmi di lavoro nei pozzi. 
Basti d.re che il •« rendimento 
per lavoratore- è aumentato di 
148 kg di carbone estratto, toc­
cando il record di 2520 kg. 

Per quanto r.guarda la chiu­
sura delle miniere, è chiaro che 
essa è una diretta conseguenza 
della suddivisione delle quote 
d'estrazione concordata fra i go­
verni della Comunità carbosi­
derurgica A questa suddivisio­
ne i baroni della Ruhr si ade­
guano diminuendo il numero 
dei pozzi e intensificando lo 
sfruttamento dei lavoratori: in 
questo modo i profitti restano 
immutati. 
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